
C
on la scomparsa del Pre-
sidente emerito della Re-
pubblica Italiana  Prof.

Avv. On. Francesco COSSIGA,
scompare anche un’amico de-
gli Arditi Incursori della Marina
ed un Socio ordinario
dell’A.N.A.I.M.
Capitano di Fregata per nomi-
na presidenziale, ma era più
noto per il suo precedente
grado di Capitano di Corvetta,
sempre conseguito con prov-
vedimento di un Capo dello
Stato; il fatto emerse pubbli-
camente nelle lettere di un
magistrato.  Ossequioso delle
regolamentazioni interne alla
gerarchia della Marina (che
prevedono l'autorizzazione del
superiore gerarchico per as-
sumere incarichi pubblici, per
l'ufficiale in servizio), il giorno

del suo insediamento deviò il
corteo presidenziale - che da
Montecitorio saliva al colle
del Quirinale - per raggiunge-
re l'edificio del Ministero del-
la Marina dove, in divisa da
Capitano di fregata chiese al
Capo di Stato Maggiore della
Marina Militare l'autorizzazio-
ne a rivestire la carica di Capo
dello Stato. 
Quando in Italia era Ministro
degli Interni Francesco Cossi-
ga il terrorismo costituiva una
reale minaccia per la stabilità
dello Stato e si era manifestato
in tutta la sua violenza con uc-
cisioni, attentati, gambizzazioni
e sequestri di personalità di
spicco nei vari settori della so-
cietà italiana.
In quello stesso periodo vi
erano stati, in alcuni Paesi,

episodi di lotta al terrorismo
con esiti positivi. Tra questi
basta ricordare quello della li-
berazione degli ostaggi del
727 della Lufthansa a Mogadi-
scio da parte del GSG9, le fa-
mose “teste di cuoio” tede-
sche comandate dal Colonnel-
lo Wagner.
Il Gruppo Arditi Incursori deve
molto a Francesco COSSIGA, lo
si deve a Lui se venne, assieme
agli amici del Col. Moschin,
preferito ad altri Reparti quale
forza d’impiego nella lotta al-
l’antiterrorismo, grazie a que-
sto, lo sviluppo e l’adattamento

a questo nuovo compito fu ve-
loce e vantaggioso.
In Italia, non esistevano altri Re-
parti militari che avessero una
preparazione spinta non solo
nell’uso delle armi e degli esplo-
sivi ma anche nell’utilizzo di quel-
le tecniche operative essenziali
che richiedono: affiatamento
spinto tra gli uomini di un team,
coordinamento stretto durante
le azioni a fuoco specie quando
eseguite in locali chiusi ed am-
bienti ristretti, determinazione e
decisione, doti fisiche di robu-
stezza e resistenza alla fatica, ri-
flessione, calma e coraggio. 

L’On. COSSIGA, venne più volte
al ComSubIn; una mattina, era
tutto pronto al Varignano, an-
che se erano in pochi a sapere
della visita della personalità
politica preannunciata da Ro-
ma, erano ancora meno quelli
che conoscevano come la di-
mostrazione di capacità del
Team si sarebbe svolta. 
L’istituzione del Team era anco-
ra custodita come uno dei più
gelosi segreti delle Forze Ar-
mate italiane.
Francesco Cossiga aveva da
tempo manifestato il desiderio
di “rendersi conto” di persona
della bontà della Sua scelta.
“Vedremo….”, aveva confida-
to compiaciuto ai collaboratori
più intimi. “Vedremo che cosa
sanno fare”.
Quella mattina al Varignano il
Ministro e il suo seguito ven-
nero introdotti al piano terra in
una spoglia sala sommaria-
mente arredata con mobili di
fortuna, tutt’intorno, alle pare-
ti, nient’altro che sagome da
tirassegno raffiguranti vari
personaggi. Sorrisi, strette di
mano, sbattere di tacchi, con-
venevoli. “Qualche minuto di
pazienza Eccellenza…”.
Un’attesa di pochi minuti. Poi,
l’Inferno. Dieci Operatori In-
cursori, in tuta operativa, i visi
coperti da neri passamonta-
gna, armi in pugno avevano
fatto irruzione nella sala. 

Al momento, le Personalità in
visita ebbero soltanto la fuga-
ce visione della fine del mon-
do. Tempo qualche secondo,
quando il fumo si dissolse, nel
silenzio più profondo, si poté
constatare che le sagome raf-
figuranti elementi ostili, erano
state tutte colpite.
Le alte Personalità “con totale
soddisfazione del C.te del
Team e dell’Ammiraglio Co-
mandante” si resero conto
dell’alta efficienza del Gruppo
Arditi Incursori anche nell’e-
spletamento del nuovo compi-
to assegnatogli.
Nel 1991, in occasione dei fe-
steggiamenti per il cinquante-
nario dell’impresa di Alessan-
dria, il Presidente della Repub-
blica Francesco Cossiga tornò
al Varignano, in quell’occasio-
ne il Direttore della Scuola In-
cursori accompagnato dal Sot-
tufficiale Incursore più anziano
della Scuola, salì  sul palco del-
l’autorità  per donare  al Presi-
dente il tanto ambito basco
verde e annoverarlo con quel
gesto fra gli Incursori ad Ono-
rem del Gruppo Arditi Incursori.
Più tardi, con la costituzione
dell’Associazione Nazionale
Arditi Incursori Marina, l’On.
COSSIGA ne divenne Socio or-
dinario collaborando attiva-
mente alla sua formazione.
Nel 2005, a seguito del Suo
manifesto dissenso sulla sen-
tenza sui noti fatti di Nassiria
diede le dimissioni dal grado di
Capitano di Fregata, per auto-
nominarsi marinaio di II cl. . 
Di questa sua azione, l’On.
Francensco Cossiga ne mise
al corrente la Presidenza del-
l’A.N.A.I.M.,  chiedendo, se
nonostante il grado di mari-
naio di II cl..  poteva continua-
re a farne parte.
Con la Sua scomparsa
l’A.N.A.I.M. piange un Uomo,
un amico condivisore di quegli
stessi ideali fulcro e motore
del modo di essere dei suoi
componenti.
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